VIA CRUCIS
dei ragazzi 

Parrocchia di 

[image: image1.png]



Introduzione

Cari bambini e bambine, ragazzi e ragazze, siamo qui riuniti oggi pomeriggio, nella stessa ora in cui Gesù morì per noi. Vogliamo percorrere assieme a lui la via della croce per ricevere la sua forza e per riscoprire ancora una volta quanto amore Egli continua ad avere per noi.

Ci disponiamo a pregare e a meditare con serietà e impegno, accompagnati da Maria, la Madre addolorata di Gesù.

Prima stazione: Gesù viene condannato a morte

Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e per la tua strada camminerò.

Dal vangelo secondo Luca (23,20-25)

Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: «Crocifiggilo, crocifiggilo!». Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò». Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà.

Caro Gesù, perché ti condannano a morte se si innocente? Come mai la folla è così inferocita contro di te? Eppure tu eri l’amico di tutti, specialmente dei poveri e degli indifesi. Sempre hai aiutato chi era sofferente. Ora tutti ti abbandonano e la folla non esita a condannarti. Anche noi ragazzi ci dimentichiamo spesso di chi ci vuole bene, e anche di te. Perdonaci e aiutaci a essere sempre buoni e comprensivi con tutti.

Gesto: ci battiamo il petto

Per tutte le volte che esprimiamo giudizi cattivi. 

Signore pietà 

Per tutte le volte che non difendiamo il più debole. 

Signore pietà

Per tutte le volte che non riusciamo a perdonare subito. Signore pietà.
Tutti: Aiutaci Gesù a non chiudere mai il nostro cuore nell’egoismo. Fa’ che nessun fratello sia condannato da noi, e rendici capaci di perdonare sempre.

Simbolo: catino con una brocca d’acqua

Seconda stazione: Gesù accetta la croce 

Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e per la tua strada camminerò.

Dal vangelo secondo Giovanni (19,17-18)

Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù nel mezzo.

Anche noi ragazzi sentiamo come te, Gesù, il peso della croce. Sono le difficoltà che incontriamo nella nostra crescita. Sono gli impegni di scuola, non sempre piacevoli; sono le incomprensioni con i compagni e a volte anche con i genitori e i fratelli. Gesù insegnaci a portare la nostra piccola croce per diventare come te.

Gesto: accogliamo la Croce

Quando non accettiamo i consigli dei grandi.

 Perdonaci Gesù

Quando non vogliamo impegnarci nel bene.  

Perdonaci Gesù

Quando non compiamo il nostro dovere. 

Perdonaci Gesù

Tutti: Perdona Signore il nostro egoismo e aiutaci a portare ogni giorno le nostre piccole croci. Quando siamo sul punto di lamentarci aiutaci a ricordarci di te e della tua croce.

Terza stazione: Gesù cade la prima volta

Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e per la tua strada camminerò.

Dal libro del profeta Isaia. (53, 4-6) 

Eppure egli [Gesù] si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. 

Non riesci più a portare la croce, così cadi, Gesù. Anche a noi ragazzi capita spesso così. Ci sembra di non avere la forza di fare certe cose che ci costano: essere sempre attenti a scuola, obbedire sempre ai genitori, essere sempre buoni con tutti. Così ci scoraggiamo e pensiamo che sia impossibile resistere. Tu ci insegni però che, anche se deboli, ci sei tu a sostenerci e a portare con noi il peso del nostro impegno quotidiano. 

Gesto: ci mettiamo in ginocchio

Quando siamo tristi e delusi.

Aiutaci Gesù  

Quando ci manca la forza per fare il bene.

Aiutaci Gesù  

Quando siamo non troviamo aiuto.

Aiutaci Gesù  

Tutti: Aiutaci Signore a perseverare nel bene e confermaci ogni giorno nella tua amicizia.

Segno: la croce è deposta a terra

Quarta stazione: Gesù incontra sua madre Maria

Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e per la tua strada camminerò.

Dal Vangelo secondo Luca.  (2, 34-35.51)

Simeone parlò a Maria, sua Madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”. Sua Madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. 

O Maria, tu hai seguito Gesù tuo figlio sulla strada della croce. Ora ti preghiamo: aiuta tutti coloro che nel mondo, vicino o lontano da noi, sono nella sofferenza e nell’abbandono. Ti preghiamo soprattutto per tutti i bambini e i ragazzi che soffrono a causa della guerra, della violenza dello sfruttamento. Sii tu la loro mamma. E fa’ che tutti noi diventiamo operatori di pace e di amore.

Gesto: diciamo assieme l’ AVE MARIA…

Tutti: Grazie Gesù perché ci hai donato una mamma e un papà: per loro ti preghiamo. In qualsiasi situazione ci possiamo trovare noi sappiamo che essi sono qui e ci amano e ci aiutano veramente. Aiutaci a mostrare sempre a loro il nostro amore. 

Quinta stazione: 

Gesù è aiutato dal Cireneo a portare la croce

Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e per la tua strada camminerò.

Dal Vangelo secondo Matteo.  (27, 32; 16, 24)

Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prender su la croce di Gesù.

Gesù disse ai suoi discepoli: “Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 

Caro Gesù, i catechisti e i genitori mi invitano sempre a stare attento per accorgermi che attorno a me spesso c’è chi ha bisogno di essere aiutato in qualche modo. Loro mi danno l’esempio, aiutandomi sempre nelle difficoltà piccole o grandi. Aiutaci ad imparare a essere per tutti come il Cireneo.

Gesto: guardiamo la Croce

Per chi lavora per la pace, ti preghiamo. 

Ascoltaci Signore

Per chi dona la vita per i fratelli, ti preghiamo.

Ascoltaci Signore

Per chi ci aiuta e ci fa crescere, ti preghiamo.

Ascoltaci Signore

Tutti: Aiutaci Gesù a scoprire che è più bello dare che ricevere. Donaci la gioia di mettere la nostra vita a servizio degli altri.

Sesta stazione: Una donna asciuga il volto di Gesù

Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e per la tua strada camminerò.

Dal libro dei Salmi. (27, 8-9) 

Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

Quante persone incontro in una giornata o in una settimana? Dammi Signore, il coraggio di avvicinarmi ad ognuna di esse come ad un amico, per asciugare una lacrima, per dire una parola di conforto, per ascoltare chi è solo e incompreso. Se in quel volto, anche se sconosciuto, vedrò il tuo volto, tu sarai in me e saremo insieme ad amarlo e ad accettarlo.

Gesto: abbracciamo chi ci sta vicino e diciamogli: “Ti voglio bene”

Per i miei compagni e i miei amici derisi e disprezzati.

Ascoltaci Signore

Per tutte le persone che soffrono di nascosto.

Ascoltaci Signore

Per chi dedica il suo tempo ad alleviare le sofferenze degli altri.

Ascoltaci Signore

Tutti: Aiutaci, o Gesù, a essere per tutti dei portatori di serenità e gioia. Fa’ che non chiudiamo mai il nostro cuore agli altri per timidezza o paura, ma accogliamo tutti con simpatia e amicizia.

 Segno: sudario con l’immagine di Gesù

Settima stazione: Gesù cade la seconda volta

 Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e per la tua strada camminerò.

Dal libro della Lamentazioni. (3, 1-2.9.16)

Io sono l’uomo che ha provato la miseria sotto la sferza della sua ira. Egli mi ha guidato, mi ha fatto camminare nelle tenebre e non nella luce. Ha sbarrato le mie vie con blocchi di pietra, ha ostruito i miei sentieri. 

Caro Gesù, è la seconda volta che cadi sulla via del Calvario. Il peso della Croce diventa sempre più forte, però fai uno sforzo e sei nuovamente in piedi, pronto per continuare il tuo cammino, il cammino che ti porterà alla tua morte per la nostra salvezza.

Gesto: ci mettiamo in ginocchio

Quando pensiamo di non essere capaci di fare il bene.

Donaci la tua forza, Gesù.

Quando pensiamo che gli altri non ci vogliono bene.

Donaci la tua forza, Gesù.
Quando non riusciamo a uscire dal nostro egoismo.

Donaci la tua forza, Gesù.

Tutti: Gesù aiutaci a non aver paura nelle difficoltà e nelle sofferenze. Rendici capaci di superare gli ostacoli con pazienza e buona volontà.

Segno: la Croce è posta per terra

Ottava stazione: Gesù incontra le pie donne

Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e per la tua strada camminerò.

Dal Vangelo secondo Luca. (23, 28)

Gesù, voltandosi verso le donne, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli

Caro Gesù, incontri alcune donne che piangono perché ti portano a essere crocifisso. Mi viene da pensare a tante mamme che piangono perché non sanno che cosa dare da mangiare ai loro bambini o a tanti papà che piangono perché sono senza lavoro e non possono mantenere la loro famiglia. Aiuta i grandi del mondo o Gesù, a fare in modo che a nessuno manchi il lavoro, il pane quotidiano, la casa, le medicine.

Gesto: preghiamo con le braccia alzate

Per aiutare chi ha fame e ha sete.

Donaci un cuore grande, o Gesù.

Per imparare a donare la nostra vita per i fratelli.

Donaci un cuore grande, o Gesù.
Per essere disponibili alla chiamata di Gesù.

Donaci un cuore grande, o Gesù.

Tutti: O Gesù tu hai detto: “Chi perde la sua vita, la ritrova”, donaci il coraggio di non pensare solo a noi stessi, ma a imparare giorno per giorno a mettere la nostra vita a servizio tuo e dei fratelli.

Nona stazione: Gesù cade la terza volta

Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e per la tua strada camminerò.

Dal libro del profeta Isaia

Maltrattato, (Gesù) si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori e non apri la sua bocca. Fu eliminato dalla terra dei viventi, per l’iniquità del mio popolo fu percosso a morte.

Caro Gesù, ancora una volta, la terza, cadi sotto il peso della croce. Molti ti deridono e ti insultano perché sei così debole. Anch’io ho vergogna di farmi vedere debole dagli altri. Così spesso nascondo le mie debolezze e le mie paure, facendo credere di essere forte. Prendo in giro gli altri quando sono fragili o paurosi: ma anch’io in verità sono così. Aiutami a vedere nella debolezza mia e dei miei amici, l’occasione per capire e aiutare chi ha bisogno di comprensione e di amore.

Gesto: ci mettiamo in ginocchio

Quando siamo deboli e cadiamo nel peccato.

Donaci la tua forza o Signore.

Quando non vogliamo capire gli altri.

Donaci la tua forza o Signore.
Quando siamo stanchi e sfiduciati.

Donaci la tua forza o Signore.
Tutti: O Gesù, queste tre cadute sono una lezione per noi. Ci stai ricordando che non importa quante volte possiamo cadere nella disobbedienza, nelle distrazioni, nella bugia, nell’egoismo: ciò di cui abbiamo bisogno ogni volta è di sapere rialzarci e tentare di nuovo, con il tuo aiuto, di essere buoni.

Segno: la croce è posta per terra

Decima stazione: Gesù viene spogliato delle vesti

Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e per la tua strada camminerò.

Dal Vangelo secondo Matteo. (27, 33-35) 
Giunti a un luogo detto Gòlgota, che significa “luogo del cranio”, gli diedero da bere vino mescolato con fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia.   

Signore, ora i soldati ti spogliano per inchiodarti alla croce. Ti strappano i vestiti, l’unica cosa che ancora possedevi. Questo atto di violenza mi ricorda quanta sofferenza c’è nel mondo a causa della guerra. La guerra è la cosa più inutile che ci sia. Fa’ o Signore che gli uomini non cedano alla voglia di compiere il male e di uccidere. Fa’ che i potenti del mondo non si lascino vincere dall’odio, dall’egoismo e dalla vendetta.

La guerra non è mai, mai necessaria e anche la vita di una sola persona, anche se cattiva, è sacra.

Gesto: ci scambiamo una stretta di mano con chi ci sta vicino

Alle nazioni in guerra.

Dona la pace, Signore.

A tutti i bambini del mondo.

Dona la pace, Signore.

Alle famiglie .

Dona la pace, Signore.

Tutti: Solo tu, o Gesù, sai donare la pace vera. Solo tu sai mettere nel cuore degli uomini il desiderio del bene e della fratellanza. Non guardare alla nostra cattiveria ma dona al mondo la tua pace.

Segno: un mantello rosso

Undicesima stazione: Gesù viene crocifisso

Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e per la tua strada camminerò. 

Dal vangelo secondo Luca (23,33-34.38)
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva “Padre, perdonali perché non sanno quello che fanno” Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte. C’era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei.

Caro Gesù, quanto dolore hai sentito quando ti hanno inchiodato le mani e i piedi? Questo dolore come lo hai fatto a sopportare? Penso che a sostenerti  sia stato il tuo grande amore per me e per tutta l’umanità. Sulla croce tu hai pensato a me e a tutti quelli che come me, nei secoli, avrebbero creduto in te e nel tuo amore. Grazie per tutto questo, Signore inchiodato sulla croce.

Per essere capaci di amarti davvero.

Donaci il tuo amore o Gesù.

Per essere capaci di soffrire nel silenzio.

Donaci il tuo amore o Gesù.
Per essere capaci di vincere il male con il bene.
Donaci il tuo amore o Gesù.

Tutti: Signore Gesù, inchiodato sulla croce per amore di noi tutti, buoni e cattivi, togli dai nostri cuori il rancore, la diffidenza reciproca, l’incapacità a perdonare. Dona a tutti il tuo perdono e la tua pace.

Segno: vengono portati tre grandi chiodi e un martello

Dodicesima stazione: Gesù muore

Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e per la tua strada camminerò. 

Dal Vangelo secondo Matteo. (27, 45-50.54)

Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: “Elì, Elì, lemà sabactàni?”, che significa: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: “Costui chiama Elia”. E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così gli dava da bere. Gli altri dicevano: “Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo!”.E Gesù, emesso un alto grido, spirò. 

Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, sentito il terremoto e visto quel che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: “Davvero costui era Figlio di Dio!”. 

Gesù, muori sulla croce per nostro amore. Cosa posso dirti? Faccio silenzio per qualche minuto per esprimerti con parole mie, dentro di me, la mia risposta a questo grande amore. (Silenzio)
Gesto: ci mettiamo in ginocchio

Per tutti i condannati a morte.

Ti preghiamo o Gesù.

Per tutti gli ammalati gravi.

Ti preghiamo o Gesù.
Per tutti i bambini che muoiono di fame.

Ti preghiamo o Gesù.

Tutti: Eccomi, o amato e buon Gesù, inginocchiato alla tua presenza ti prego con tutto il cuore di donarmi tanta fede, tanta speranza e tanto amore, per te e per i miei fratelli e sorelle, specialmente per quelli che non conoscono il tuo amore. 

Tredicesima stazione: Gesù è staccato dalla croce

Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e per la tua strada camminerò. 

Dal Vangelo secondo Matteo. (27, 54-55) 
Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, sentito il terremoto e visto quel che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: “Davvero costui era Figlio di Dio!”. C’erano anche là molte donne che stavano a osservare da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo.

I soldati ti staccano morto dalla croce, o Gesù, e ti mettono tra le braccia della tua mamma che piange per te. C’è tanto silenzio e tanta tristezza quando muore qualcuno a cui si vuole bene. Noi però abbiamo la speranza che tu sei risorto e che un giorno darai di nuovo la vita a tutti i defunti ed anche a noi. Accogli fra le tue braccia tutti i morti, specialmente quelli che non hanno conosciuto il conforto e l’amore di qualcuno.

A tutti i nostri morti, ripeti Gesù:

Oggi sarai con me in paradiso.

A tutti i bambini che muoiono per la fame e per la violenza, ripeti ti Gesù:

Oggi sarai con me in paradiso.
Anche a noi, un giorno ripeti, Gesù:

Oggi sarai con me in paradiso.

Tutti: Signore Gesù, che hai condiviso con gli uomini la morte, dona a tutti i defunti, specialmente ai nostri nonni e parenti, il riposo eterno con te in Paradiso.

Segno: La croce è stesa a terra e coperta da un sudario

Quattordicesima stazione: Gesù è sepolto

Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e per la tua strada camminerò. 

Dal Vangelo secondo Matteo. (27, 59-61) 
Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l’altra Maria. 

Sei morto  e deposto nella tua tomba, Gesù. Rotolano una grande pietra davanti all’entrata e tu resti lì nel silenzio della morte. Tutti se ne vanno, piangendo. Tu però tra poco risorgerai e vincerai la morte per sempre.

Che senso ha aver percorso le stazioni della via crucis se anche noi ora non seppelliamo in quella tomba i nostri peccati, i nostri capricci, il nostro egoismo per rinascere con te, o Gesù? 

Per questo ora rinnoveremo le nostre promesse battesimali.

Tutti: Gesù mio Signore, ti prometto di voltare le spalle al peccato e di camminare nella tua luce.

Mi impegno, con il tuo aiuto, a dire no all’egoismo, alla vendetta, alla bugia, alla pigrizia.

Voglio dire sì a te, Signore, con generosità e buona volontà, ogni giorno e in ogni momento.

Con la tua grazia voglio esserti fedele sempre, anche quando mi costa.

Dammi la gioia di essere sempre tuo amico.

Grazie, Signore Gesù, morto e risorto per me.

PREGHIERA CONCLUSIVA


Anima di Cristo, donaci la tua santità.


Corpo di Cristo, portaci a salvezza.


Acqua del costato di Cristo, lavaci dalle nostre colpe.


Sangue di Cristo riempici di te.


Passione di Cristo, conforta la nostra debolezza.


O buon Gesù, ascolta la nostra preghiera.


Dentro le tue sante piaghe, dacci rifugio.


Dal nemico maligno difendici.


Nell’ora della nostra morte, chiamaci.


E comanda che veniamo a te, per lodarti per tutti i secoli.

Preghiamo.

Guarda o Padre a noi, che con amore abbiamo contemplato la Passione del tuo amatissimo Figlio. Per le sue sante piaghe guarisci la nostra umanità ferita dal male, perdona le nostre colpe e guidaci alla vita eterna. Egli vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

Benedizione

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Dio, che nella Passione del suo Figlio ci ha manifestato la grandezza del suo amore, vi faccia gustare la gioia dello Spirito nell’umile servizio dei fratelli.

Amen

Cristo Signore, che ci ha salvato con la sua croce dalla morte eterna, vi conceda la vita senza fine.

Amen

Voi, che seguite Cristo umiliato e sofferente, possiate aver parte alla sua risurrezione.

Amen

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Amen
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